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“ Nell’automobile c’è quel di pu’ che trascende l’esatto, ritmico pul-
sare dei suoi organi meccanici... La semplicità dà valore ad ogni cre-
azione della tecnica così come alle creazioni artistiche. Le forme so-
fisticate o ricercate che vogliono essere nuove, cioè alla moda, pas-
sano come tutte le mode; hanno la vita effimera dei figurini che e-
scono dalle mani dei grandi sarti: non durano che una stagione.”

Dante Giacosa, Torino 1959
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IL SIGNIFICATO DI FIAT 500

Ci sono vari modelli di 500. Adesso in circolazione c’è il nuovo 
modello, arrivato sul mercato a partire dal 2007, che si ispira nella 
sua totalità a quello del 1957, e non a caso il lancio è avvenuto e-
sattamente 50 anni dopo.
Un altro modello, che non ha avuto un grande successo e diffi-
cilmente farà parlare di sé nell’ambito del motorismo storico è la 
Fiat Cinquecento, con il nome scritto a lettere. Si tratta di una pic-
cola automobile lanciata nel 1991 e prodotta fino al 1998. In tota-
le ha venduto più di un milione di pezzi, quindi sarebbe ingenero-
so parlare di insuccesso completo. Il modello più famoso è quello 
che fu lanciato nel 1957. Il nome preciso è Fiat Nuova 500. Infatti, 
la prima vera 500 era stata lanciata nel 1934, però è conosciuta 
da tutti con il nome di Topolino. Questa, doveva essere la macchi-
na che, secondo l’idea del regime fascista, avrebbe dovuto essere 
abbordabile nel prezzo e motorizzare in massa l’Italia già a parti-
re dagli anni ’30. Il prezzo in realtà era piuttosto alto e la cosa non 
avvenne. Il resto l’ha fatto la Seconda guerra mondiale, in cui l’I-
talia è entrata nel 1940, e che bloccato molti sviluppi d’impresa a 
favore dell’industria bellica. Nel 1957 l’Italia era in pieno boom e-
conomico. La motorizzazione degli italiani era iniziata sulle due 
ruote con la Vespa e la Lambretta, e sulle quattro ruote con la Fiat 
600. Così, venne lanciata una superutilitaria che potesse soddi-
sfare i bisogni di una determinata fascia di mercato. 
Il nome della 500, infatti, richiama due concetti fondamentali. Il 
primo riguarda il motore: la macchina, infatti era alimentata da un 
motore a due cilindri raffreddato ad aria, con una cilindrata di 497 
cc. Quindi era, appunto, una cinquecento.
Il secondo punto focale, invece, è il prezzo, che era di poco al di 
sotto delle 500 mila lire. Una cifra che era pari a circa 13 stipen-
di di un operaio. Prezzo tutto sommato accessibile per poter co-
ronare il sogno di possedere un’automobile, a maggior ragione in 
un’epoca di cambiamento come gli anni ‘50 e ‘60.
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STORIA DELLA 500

Molti la conoscono ma tanti altri hanno la curiosità di sapere 
qual’è la storia della Cinquecento.

Questa piccola autovettura ha segnato la vita di tantissimi italiani 
e ancora oggi, al suo passaggio, le persone e i bambini si voltano 
divertiti.
La simpatia del “cinquino” ha fatto si che oggi, a fronte dei cinque 
milioni di esemplari prodotti, ve ne siano ancora 600.000 circo-
lanti. 

LE ORIGINI
Nel Luglio 1957 la fiat presentò la 500 una piccolissima utilitaria 
con un motore a due cilindri e dalla velocità massima di 85 chi-
lometri orari. Erano passati solo due anni dall’uscita della 600 e 
il lancio di un modello più o meno analogo a quello precedente 
era parso a molti insensato, in quanto si pensava che avrebbe fi-
nito per far concorrenza all’altro. Tanto più in considerazione del 
fatto che si era dovuta apprestare un’apposita linea d’assemblag-
gio per una potenzialità di mezzo migliaio di vetture al giorno. Ma 
Valletta non aveva voluto sentire ragione. E anzi, dopo che il prez-
zo della benzina era aumentato per via della crisi di Suez, aveva 
messo fretta ai suoi collaboratori perchè sfornassero al più presto 
una superutilitaria che consumasse il meno possibile. Giocosa a-
veva dovuto fare i miracoli non solo per realizzare rapidamente il 
progetto, ma per allestire una vettura che fosse un concentrato di 
soluzioni tecniche tali da poterla mettere in vendita a un prezzo di 
parecchio inferiore a quello della 600.
E alla fine era riuscito nell’impresa realizzando un modello con un 
padiglione più sostenuto rispetto alla versione iniziale, con una 
panchetta posteriore senza imbottitura, con vetri fissi e le ruo-
te prive di coppe. In compenso si trattava di una macchina dai 
consumi e dai costi d’esercizio ridotti all’osso, e con un’eccellente 
tenuta di strada. Peraltro l’uscita della nuova utilitaria si risolse sul-
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la prime in un grosso insuccesso. Non già perchè quell’auto era 
minuscola, ma perchè troppo modesta era la potenza del moto-
re, di soli 13CV; non aveva un vero e proprio sedile nella parte po-
steriore, e mancava di qualsiasi accessorio. Si dovette correre in 
fretta ai ripari, per presentare una nuova versione , che fosse più 
gradita al pubblico, ai primi di novembre al salone dell’auto An-
cora una volta Valletta chiese a Giocosa di compiere un miracolo, 
e questa volta la vettura che usci dalle sue mani incontrò il favore 
del pubblico, in quanto il motore risultava potenziato, in modo da 
consentire una velocità più alta e una ripresa meno asmatica, e e-
rano stati introdotti dei miglioramenti tali da rendere la macchina 
meno povera e più confortevole. Fu necessario tuttavia ritoccare 
il prezzo di listino, portandolo a 217 euro – 13 euro in più della pri-
ma edizione. Per Valletta la Nuova 500 così chiamata per distin-
guerla dalla Topolino avrebbe dovuto diventare la prima macchi-
na per chi ancora ne sognava una. In realtà, per quanto fosse sta-
ta concepita e realizzata per milioni d’acquirenti, non era ancora 
alla portata di tutti: mezzo milione di lire rappresentavano quasi 
dieci volte il salario di un operaio di prima categoria e sei volte lo 
stipendio di un impiegato statale.
Valletta decise così l’anno dopo di ridurre il prezzo della versione 
base a 204 euro e della successiva a 225 euro, e di abbassarlo ul-
teriormente in prosieguo di tempo, a seconda di come fossero an-
date le cose. In realtà non ci volle molto, non più di sei-sette mesi, 
per vincere la scommessa, anche se la marcia trionfale della 500 
(quella che porterà la sua produzione a superare entro il 1975 la ci-
fra di quattro milioni di esemplari) cominciò in pieno a partire dal 
1960. Ma già nel biennio precedente, grazie al successo della nuo-
va vettura, la Fiat aveva compiuto un autentico balzo, passando 
da poco più di 300.000 unità prodotte a 425.000. E nel frattem-
po era comparsa sul mercato anche la Bianchina, un’altra vettu-
ra di piccolissime dimensioni, costruita dall’Autobianchi, la società 
che Valletta aveva creato due anni prima di concerto con Leopol-
do Pirelli e Edoardo Bianchi.
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LA NUOVA 500 (1957 – 1960)
La Nuova 500 venne presentata ufficialmente nel Luglio 1957.
La Nuova 500 aveva due soli sedili e una panchetta posteriore. La 
vettura poteva ospitare solo due persone, ma poteva portare fino 
a 70 kg di bagaglio. Era lunga 2,97 metri, larga 1,32 metri e 1.325 
metri di altezza. Aveva un passo di 1,84 metri. A vuoto pesava 470 
kg, ed a pieno carico raggiungeva i 680 kg. Il cambio era a 4 mar-
ce con innesto rapido in 2 °, 3 ° e 4 °.Il sistema frenante era idrau-
lico sulle quattro ruote. La trasmissione era del tipo a semiassi o-
scillanti sulle ruote posteriori. La velocità massima era di 85 km/
h. Il prezzo di listino fu di 490.000 lire. Il lancio della nuova 500 
fu un vero insuccesso. Il prezzo era troppo alto se confrontato a 
quello della Fiat 600. Quest’ultima costava 640.000 lire ma van-
tava un motore 4 cilindri e la possibilità di trasportare abbastanza 
comodamente 4 persone. in quegl’anni di boom economico era 
consuetudine fare ricorso a cambiali e la differenza di prezzo tra 
le due macchine non appariva insormontabile.
Anche l’aspetto non aiutava. L’assenza delle cromature, allora di 
gran voga, le ruote con i bulloni a vista prive di coppe, i fari incas-
sati senza cornice non la rendevano appetibile. All’interno della 
nuova 500 il commutatore delle frecce, anzichè nel piantone del-
lo sterzo era posto al centro della plancia. Il getto d’acqua per il 
lava vetro era inesistente, il portacenere era assente e i vetri del-
le portiere erano fissi. Le uniche aperture erano rappresentate dai 
piccoli deflettori laterali. Inoltre vi erano notevoli imperfezioni nel-
le finiture e nelle verniciature. Infine il tetto era completamente in 
tela e comprendeva anche il lunotto, in plastica trasparente. Nel 
Novembre 1957 la Fiat tentò di correre ai ripari e la “Nuova 500”  
subì dei miglioramenti. Contemporaneamente venne prodotta la 
“Fiat 500 economica“, equivalente della prima serie.  
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NUOVA 500 TETTO APRIBILE
Il 1959 fu un anno ricco di cambiamenti e novità per la Fiat 500. 
Da segnalare la conquista del prestigioso premio “Compasso d’O-
ro” per il design. La Cinquecento  fu la prima automobile a van-
tare questo riconoscimento, riservato, fino ad allora, ai più diversi 
prodotti industriali. Le modifiche tecniche di quell’ anno si con-
centrarono soprattutto nell’ aumentare l’ abitabilità ai sedili po-
steriori (nelle prime serie solo una panchetta poco imbottita), ve-
ro limite al successo della vettura. Nacque così nel marzo 1959 la 
“Nuova 500 tetto apribile”: la prima 500 a (quasi) “quattro posti”. 
Prezzo e meccanica invariati rispetto alla precedente “normale” 
di 15 CV (che scomparve dal listino). Da segnalare, tuttavia, un ir-
robustimento del retrotreno in previsione del maggiore peso tra-
sportabile. La grande novità introdotta dalla Tetto Apribile si ot-
tenne alzando di qualche centimetro il tetto dove fu inserita una 
parte in lamiera che, partendo dalla base del lunotto, si prolun-
gava in avanti fino a metà padiglione. Si modificò dunque il tetto 
introducendo, lungo la metà posteriore, una copertura metallica 
comprendente il lunotto (questa volta di vetro). Rimaneva, sopra 
ai posti anteriori, il classico tettuccio che accompagnerà tutta la 
vita della vetturetta. Sempre per recuperare centimetri abitabili, 
vennero ricavati dal pianale due pozzetti a vantaggio degli occu-
panti della panchetta posteriore. Nacque così agli inizi del 1959 la 
“Nuova 500 tetto apribile”, con potenza portata a 16,5 CV. Prez-
zo fissato a 225 euro. Affiancata alla nuova 500 “tetto apribile”, ri-
mase ancora per poco tempo sul mercato la “trasformabile”, che 
beneficiò via via di tutti gli aggiornamenti alla meccanica delle 
versioni “normali”. Il suo prezzo venne ulteriormente ridotto a 204 
euro (ben il 20% in meno del primo listino del 1957). Sempre nel 
1959 in Italia entrò in vigore il “Nuovo Codice della Strada”: per ri-
entrare nelle nuove norma della circolazione, le vetture prodotte 
a partire da quell’ anno dovevano conformarsi a determinati pa-
rametri di omologazione. I cambiamenti più evidenti che ebbe la 
500 riguardarono i dispositivi di illuminazione/segnalazione. Ven-
nero così abolite le prese d’aria sotto i proiettori anteriori per 
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ospitare le luci di posizione e di direzione. Anche sui lati venne in-
trodotto un nuovo ripetitore degli indicatori di direzione di forma 
circolare.

LA FIAT NUOVA 500 D
Il modello “Nuova 500 D t.a.” fu presentata nel 1960. (a partire dal 
numero di telaio 182001). Venne prodotta fino al 1965 in 640.520 
unità. La Fiat, dopo ben 3 anni, ufficialmente ammise l’esistenza di 
una seconda serie; Un grosso passo in avanti nell’evoluzione del-
la vettura, era già stato compiuto con la “tetto apribile” del 1959, 
considerata però ancora un ennesimo aggiornamento rispetto al-
la prima serie del 57.
All’esterno, risultano davvero minime le differenze tra un model-
lo “tetto apribile” (a fanaleria aggiornata) e una “D”. La sostanzia-
le differenza della Fiat Nuova 500 D risiede nel motore che viene 
nuovamente potenziato, oltre che maggiorato. La cilindrata pas-
sa da 479 cc a 499,5, la stessa della Sport, ma con una potenza di 
17,5 CV.
Le principali innovazioni dela Fiat Nuova 500 D furono le seguen-
ti: serbatoio carburante tipo 600 (di forma quadrata, posto sul la-
to guida, nel vano anteriore), maggiore imbottitura del sedile po-
steriore, schienale posteriore ribaltabile in avanti in modo da for-
mare un piano di carico posteriore, leve di avviamento e starter 
realizzate in metallo con impugnatura in plastica, cuscinetti para-
testa applicati ai montanti posteriori, lavavetro a pompetta ma-
nuale (dal 1961), portacenere (dal 1961), visiere parasole imbotti-
te (dal 1961), bordo nero imbottito posto nel sottoplancia, luce di 
cortesia collegata all’apertura della porta lato guida e funzione 
“ritorno” del tergicristallo (dal 1964). Anche la plancia, a seguito 
dell’introduzione del portacenere (in posizione centrale), cambiò 
in alcuni dettagli, principalamete nella disposizione della spia de-
gli indicatori di direzione, ora affiancata alla spia delle luci abba-
glianti, poste entrambe sul lato sinistro del tachimetro.
La Fiat Nuova 500 D finalmente riuscì ad esaudire tutti coloro che
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nelle versioni precedenti potevano trovare delle perplessità so-
prattutto sulla dotazione di accessori per il confort. Anche se le 
modifiche della D, rispetto alla Tetto Apribile del 59, furono re-
lativamente poco consistenti, il pubblico le accolse con grande 
entusiasmo; queste modifiche furono il tocco finale che resero 
perfetta la già buona versione del 59 e che decretarono, final-
mente dopo 3 anni, il meritato successo della 500.
L’evoluzione dela Fiat Nuova 500 D fu reso possibile dal riposi-
zionamento della 600 che venne proposta in un’unica versione 
potenziata a 750 cc. Nella gamma Fiat si accentuò dunque il di-
stacco tra le due utilitarie sia in termine di cilindrata che di prezzo.
La Fiat Nuova 500 D risultò finalmente esaudire tutti coloro che 
nelle versioni precedenti potevano trovare delle perplessità so-
prattutto sulla dotazione di accessori per il comfort. Prezzo di 
lancio: 500.000 Lire.
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AMORE E PASSIONE PER LA VETTURA NATA NEL 1957

Sessanta anni e non mostrarli. Non solo perché il restyling dà una 
mano e il nome si perpetua, ma l’amore e la passione degli italia-
ni per la mitica Cinquecento non si sono scalfite per nulla. Anche 
perché la piccola utilitaria della Fiat fa parte a pieno diritto della 
storia del Belpaese e del suo boom economico. 
Per ora solo un ricordo… 
Era il 1957 quando sulle strade italiane, per nulla ingolfate, faceva 
la sua comparsa la Fiat 500. Sono passati sessanta anni e non po-
tevano mancare celebrazioni e iniziativa per questo compleanno. 
Compresa l’emissione di un francobollo in circolazione dal 4 luglio 
2017 nel contesto della serie tematica “le Eccellenze del sistema 
produttivo ed economico”. “Considerata uno dei modelli più ap-
prezzati nella storia dell’automobile, la Fiat 500 è divenuta nel 
tempo una vera e propria icona - spiega John Elkann, chairman di 
Fiat Chrysler Automobiles - le ragioni sono riferite a diversi fatto-
ri: la sua funzionalità, l’innovazione delle forme e delle tecnologie, 
riconoscibili nel disegno della sua inconfondibile carrozzeria, la 
versatilità d’uso che le ha permesso di guadagnare una posizione 
prioritaria nel percorso della motorizzazione negli anni ’60”. En-
trata stabilmente nell’immaginario sociale dei prodotti di massa 
dotati di un’anima e di una forte personalità, la 500 ha fatto scuo-
la per decenni nell’influenzare e determinare la forma e i contenuti 
di parte delle moderne utilitarie. 

“Nel 2007, la 500 è stata protagonista di un’altra fase di forte ri-
levanza culturale per tutto il mondo dell’automobile – aggiunge 
John Elkann - che attraverso un’evoluzione tecnologica e forma-
le, ha visto il nuovo modello affermarsi con successo ovunque, un 
patrimonio di enorme valore che pochi costruttori possono van-
tare. Guidare una 500 è un modo per esprimere il proprio stile di 
vita, un manifesto della propria personalità e della propria visione 
del mondo. Un compito, quello del designer, di comprendere le e-
sigenze di chi l’auto la vive e l’adopera, e offrire la sua capacità di
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visione. Con sessanta anni di storia alle spalle, la Fiat 500 si accin-
ge a percorrere un altro lungo viaggio, come simbolo del miglior 
stile italiano”.
Un’icona democratica e al tempo stesso distintiva destinata a 
essere sempre più apprezzata e desiderata in tutto il mondo. Il 
francobollo italiano dedicato al 60°, raffigura lo storico model-
lo Fiat 500, in primo piano, e sullo sfondo, l’attuale vettura icona 
di casa Fiat; alle estremità delle date sono riprodotte due ban-
de tricolore. A realizzare il bozzetto è stato il Centro Stile Fiat con 
l’ottimizzazione del Centro Filatelico della Direzione Officina Car-
te Valori e Produzioni Tradizionali dell’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato Spa. A commento dell’emissione c’è il bollettino il-
lustrativo a firma di John Elkann. La tiratura annunciata è di un 
milione di francobolli in fogli da ventotto esemplari.
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FIAT 500: L’AUTO PIU’ CERCATA DAI COLLEZIONISTI

La passione per la 500 si manifesta anche nei confronti dei mo 
dellini della vettura. L’hobby del collezionismo non è ovviamen 
te riservato ai possessori dell’auto, ma interessa gli amanti del 
motorismo, della storia, dell’arte. La ricerca del pezzo mancan-
te riguarda sia i modelli di origine industriale che quelli artigianali 
ancor meglio “antichi” da essere diventati quasi introvabili. Bene 
o male quasi se rari perché prodotti in pochi pezzi o abbastanza 
tutti i cinquecentisti posseggono qualche esemplare di cinqui-
no in miniatura, ma non mancano casi di autentici collezionisti 
ca- paci di raccogliere migliaia di pezzi, frutto di pazienti ricer-
che e spesso anche di ragguardevoli investimenti economici. Uno 
di questi è sen’altro Lorenzo Achilli che, coadiuvato dalla moglie 
Mara Depini, ci racconta da dove nasce la passione per il colle- 
zionismo e cosa significa per gli amatori andare alla ricerca del 
modellino mancante.

“Ad ognuno di noi è capitato di trovare un oggetto che ha coin-
volto tutti i cinque sensi, in modo talmente unico ed esclusivo, 
da stimolare il desiderio di stringerlo tra le mani, di guardarne le 
forme, di annusarne l’eventuale odore, di udirne il rumore (se ne 
produce) e, a seconda del materiale in cui è fatto, anche di sentir-
ne il sapore. Si stringono legami particolari, spesso fin da piccoli, 
Con cose ed oggetti che poi rimarranno appiccicati a noi, com-
pagni di strada, di avventure, di sogni, di desideri. Parliamo di 
passione, quella che ci porta a desiderare l’oggetto in questione, 
ad intraprendere viaggi, sia fisici che mentali, per poterne acqui-
sire perché diverso ma sempre uguale. Si chiama colleziomismo e 
non è una malattia. E solo una passione molto uno in più grande, 
coinvolgente e totalizzante, che travolge e che crea, tra le tante 
cose, cultura. Perché il collezionista poco a poco acquisisce tutto 
il sapere dell’oggetto dei suoi desideri. Ha conoscenze specifiche 
e mirate, va alla ricerca di ogni più piccola notizia, particolarità cu-
riosità, come un investigatore, ed allestisce un completamento del 
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sapere sull’oggetto del archivio a suo desiderio. Il collezionismo 
diventa così un modus vivendi. Una attività adrenalinica, sen-
za fine, perché la collezione che si è intrapresa sia il più possibile 
completa in ogni sua accezione. Case destinate a diventare picco-
li musei, al cui interno trova collocazione qualsiasi tipo di oggetti. 
Lomo, consapevole di quanto poi la passione abbia la necessi-
tà di essere alimentata, ha sviluppato tutta una serie di attività 
commerciali, volte a soddisfare questo desiderio. E così stato “in-
ventato” il modellismo, una delle tante branche del collezionismo, 
ovvero la riproduzione in scala di “modelli” di qualsiasi genere, 
dai treni alle automobili, dai mezzi pesanti alle ruspe, dagli aerei 
agli elicotteri... Se la passione per la 500, quella vera, i modelli-
ni della stessa a volte rasenta la “pazzia”. Negli anni passati era è 
forte, quella per trovare modellini di 500: per difficile erano mo-
delli giocattolo destinati ai bambini lo più ma abbastanza fedeli 
all’originale. Quando la domanda da parte di un pubblico adulto 
ha cominciato a farsi pressante, le case hanno dato vita a nume-
rose serie, molto apprezzate produttrici italiane ed estere te dai 
collezionisti stessi. Produrre modellini di 500 in scala è diventato 
così un vero business. Così come andare alla ricerca della rarità, 
per un certo periodo di tempo ha scatenato i collezionisti nei mer-
catini dell’usato, con tanto di lunghe e laboriose trattative Oggi, 
con una buona parte degli scambi trasferiti sulla “piazza virtua-
le” di internet, tutto viaggia ad una velocità superiore. Come si 
diceva, molti dei modellini di 500 più ambiti sono stati in origine 
giochi per bambini. Come quelli della Ingap filo, neanche trop-
po lungo, che portava ad una specie di pulsante e ad un volantino 
Altre case ancora, come la Mercury, la Politoys e la Mebetoys a-
vevano prodotto modellini di 500 giocattolo, diventati poi molto 
ambiti dagli attuali collezionisti, Così come in epoca più recente i 
modellini da assemblare della italiana Burago e della giappone-
se Gunze Sangyo. Si potrebbe dire che il modellismo ha indotto 
i collezionisti ad avvicinarsi alla vettura reale. cosi o della Pocher 
“telecomandati” mediante un come è vero il contrario. Collezioni-
sta proprietario, è diventato un binomio inossidabile, destinato a 



18

protrarsi nel tempo.

POSSEDERE UN’AUTO UNICA

Ciò che spessissimo sorprende a chi osserva il mondo della 500 
dal di fuori è l’incredibile varietà estetica che si può cogliere in un 
qualunque raduno. L’idea della sfilza di auto tutte uguali o qua-
si, con poche varianti di colore, con l’aspetto uniforme da catena 
di montaggio è spazzata via al primo sguardo. Perché? Primo, 
perché per l’intera produzione della 500 furono impiegati cir-
ca 100 colori di carrozzeria, con relativi abbinamenti degli interni. 
Senza contare le personalizzazioni after market e le rielaborazio-
ni - talvolta strabilianti - ad opera dei vari carrozzieri dell’epoca. 
Secondo, perché negli anni la 500 è diventata specchio di chi la 
guida ed il proprietario della prima ora o il neofita entusiasta non 
resistono alla tentazione di “metterci le mani”. Alcuni si limitano 
ad un colore di carrozzeria un po’ più audace o a qualche ade-
sivo; altri si lanciano in artistiche aerografie vere opere d’arte su 
lamiera. Altri ancora arredano il minuscolo abitacolo e lo trasfor-
mano in un salottino, una camera dei giochi piena di peluche, inno 
alla propria squadra del cuoreo al personaggio dei fumetti più 
amato, la consolle di un dj pronto per animare una serata in disco-
teca. I più audaci - e magari dotati delle necessarie competenze 
e attrezzature -si spingono ad un un taglia&cuci che incide e pie-
ga le lamiere, accorcia la già minuscola struttura o la allunga fino 
a ritrovarsi con una limousine, rende i parafarnghi ipertrofici, fa 
comparire spoiler e dona sportelli ad ala di gabbiano. I puristi ur-
lano vendetta, ma anche loro si divertono a cercare - seppur con 
rigore filologico tutte le possibili modifiche e gli accessori coevi. 
Terzo, l’ambito associativo accoglie entrambe le categorie con 
ugual rispetto e stima, poiché è forte la convinzione che fra i pre- 
gi di questa vettura e tra gli effetti più positivi del rapporto che 
si instaura tra possessore e mezzo ci sia proprio la possibilità del 
primo di rispecchiarsi nel secondo. Difficile che ad un raduno ac-
cada, come invece era Cosa piuttosto comune nei parcheggi 
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all’epoca, che una persona si ritrovi ad aprire un cinquino che non 
è il suo perché non l’ha riconosciuto. A ciascuna 500 il suo uma-
no, per ciascun umano magari anche più di un cinquino (in molti 
ne posseggono più d’una e non mancano i collezionisti con gara-
ge degni di un museo), ma senza possibilità di confusione La 500 
parla di te, del tuo vissuto, delle tue passioni (sportive, musicali, 
letterarie, cinematografiche...) e della tua passione per lei, dei tuoi 
affetti. Sedersi al volante e partire per un viaggio, breve lungo che 
sia, e per molti mantenere un contatto con una parte profonda di 
sé. “La 500 è un’auto sensibile che si adegua al carattere del con-
ducente scriveva Anna Tagliacarne de “L’Espresso”, che tra l’altro 
è autrice di una frase divenuta emblematica: “Chi la possiede ne è 
orgoglioso come se fosse una fuoriserie, chi lha perduta vive nel 
rimpianto”.
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STORIA DEL CLUB

Nel 1983, Comune e Proloco di Garlenda, pensando ad una ma-
nifestazione di richiamo che potesse dare notorietà al paese, 
progettarono un raduno di Fiat 500, una vettura ancora molto 
diffusa e utilizzata dagli abitanti del luogo. La prima edizione eb-
be luogo il 15 luglio 1984 e, pur richiamando solo una trentina di 
partecipanti, diede il “la” ad un processo virtuoso che dura ancor 
oggi. Vi prese parte l’ingegner Dante Giacosa, che fu molto colpi-
to dall’inusitata e tanto più encomiabile iniziativa di dare un nuovo 
soffio di vita e prestigio alla Fiat 500”; il grande progettista sareb-
be rimasto in contatto con il Club con affetto e stima fino alla sua 
scomparsa, avvenuta nel 1996.

Tra i cinquecentisti della prima ora ci furono inoltre il futuro pre-
sidente Gian Paolo De Capitani di Alassio e Mario Ferrando di 
Genova, poi diventato una delle colonne del sodalizio. L’ap-
prendere da due turisti olandesi, Ronald e Annelies Hoeven, 
dell’esistanza nei Paesi Bassi di un Club dedicato alla 500 fondato

RICERCA

Esistono più di 80 siti di Club riguardanti la Fiat 500 in tutta Italia 
e anche all’estero. In Italia il più grande e importante è il Fiat 500 
Club Italia.

Domenico Romano alla par-
tenza da Parco Villafranca a 
Garlenda.  Ogni anno l’orga-
nizzazione del raduno coinvolge 
tutto il piccolo paese dell’entro-
terra ligure.
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Dante Giacosa con le sue due 
creature più famose: la 500 e 
la Topolino.

nel 1980, spinse l’allora sindaco di Garlenda Domenico Romano e 
l’amico Giuseppe Nespolo a partire per l’Olanda. Quel viaggio se-
gnerà la nascita degli “Amici della 500”, primo nucleo dell’attua-
le Club.
Nel 1985 i partecipanti al raduno furono 100; nel 1986 addirittu-
ra 300 e sul palco della manifestazione salirono personaggi del-
lo spettacolo quali Gianfranco Funari, Sandra Milo e i giovani Pie-
ro Chiambretti e Simona Ventura (Miss Muretto di quell’anno), ma 
anche il vicepresidente Fiat Giovanni Nasi con la consorte Mari-
nella. Nel 1987 si svolse il primo Tour Europa, con un centinaio di 
vetture partite da Geleen (NL).
Lo stesso anno uscì il primo volume sulla 500 a cura di Romano 
Strizioli con la copertina di Walter Molino, presentato alla trasmis-
sione televisiva RAI “Uno su cento”, condotta da Pippo Baudo. Fu 
l’inizio di un’importante e crescente esposizione mediatica per il 
sodalizio che avrebbe assunto in breve tempo carattere interna-
zionale.
Nel 1989 nacque la rivista sociale “4piccoleruote”, attualmente bi-
mestrale a colori di 68 pagine con tiratura di 25.000 copie.
Era tempo che gli “Amici della 500” si dessero un’organizzazione 
più strutturata ed ufficiale: fu così che il 13 marzo 1990 nacque il 
Fiat 500 Club Italia. Il fondatore Domenico Romano divenne pre-
sidente onorario, mentre Gian Paolo De Capitani assunse la pre-
sidenza. 
Il Club ed il raduno sono la risposta ad una felice vocazione del 
nostro Comune trasformare l’utilitaria disegnata da Dante Giaco-
sa, strumento di lavoro e di vita, in un simbolo culturale e storico 
risultato dell’ingegno italiano». 
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MEZZI DI COMUNICAZIONE DEL CLUB

Il Club “Fiat 500 Club Italia” possiede tre mezzi di comunicazione: 
il sito web (www.500clubitalia.it), il Museo Multimediale della 500 
a Garlenda e il magazine “4 Piccole Ruote”.
Il sito web racchiude tutte le informazioni sul Club: la storia, il mu-
seo, l’A.S.I., come registrare il proprio modello di auto, informazio-
ni tecniche, la rivista, come iscriversi al club, i raduni, il forum etc...
Il Museo Multimediale della 500 fu inaugurato il 6 luglio 2007.La 
struttura, ospitata presso la sede del Club a Garlenda, ha raccolto 
consensi di migliaia di persone, italiane e straniere, che l’hanno vi-
sitata nel corso della manifestazione.
Il Museo si rivolge agli appassionati della piccola grande auto e in 
generale a chi si interessa di automotorismo storico desideroso di 
conoscere uno spaccato di storia dell’Italia che, grazie alla 500, si 
mise finalmente su quattro ruote e viaggiò verso la modernità.
Il Museo risulta di particolare interesse per le scuole di ogni ordine 
e grado, per gli studenti universitari impegnati in tesi e tesine, per 
i giornalisti e i ricercatori.
Per queste ultime categorie, a disposizione per la consultazione 
anche una biblioteca-emeroteca. Al suo ingresso, il visitatore vie-
ne accolto da alcuni pannelli dedicati a Dante Giacosa, proget-
tista della 500, e da una coloratissima e affollata bacheca ricca 
di trofei e oggetti ricordo che testimoniano l’attività del Fiat 500 
Club Italia dalle origini ad oggi. Attraversando una sorta di “ten-
da magica” sulla quale viene proiettato un simpatico filmato, si 
entra nello spazio espositivo vero e proprio, che comprende: la 
ricostruzione di una vecchia officina; una serie di vetrine conte-
nenti modellini, componenti ed accessori; due postazioni in cu-
i selezionare e visionare (grazie ad un facile menù touch-screen) 
brani di documentari, interviste, cronache di manifestazioni, spot 
pubblicitari...; due simulatori di guida che permettono di sentirsi 
davvero al volante di una 500 (anche perché ci si siede all’interno 
di due autentiche mezze vetture); un angolo con un bar old sty-
le (che comprende anche lo spazio per lo shopping); una piccola 
ma attrezzata sala conferenze con tre schermi. Pur non essendo 
un classico “museo-garage”, non mancano alcuni esemplari in e-
sposizione: si tratta di vetture perfettamente funzionanti, messe a 
disposizione dai soci; ciascuna vettura resta in loco alcuni mesi, a 
seconda della disponibilità del proprietario e/o delle esigenze del 
museo stesso.
Il Museo è stato progettato da Roberto Barbera e Silvano Ga-
gliolo; a seguire i lavori è stato Alberto Calzavara, affiancato nel-
la fase dell’allestimento dal socio genovese Ugo Elio Giacobbe, 
appassionato di musei dell’automobile. Giacobbe è stato poi no-
minato Conservatore e nelle sue attività è coadiuvato dal vice A-
lessandro Vinotti, appassionato di 500 e di motorismo storico e 
fiduciario di Albenga (SV).
La rivista nacque nel 1989, attualmente bimestrale a colori di 68 
pagine. E’ l’organo di stampa ufficiale del Fiat 500 Club Italia; 
propone le storie dei soci, le cronache dei raduni e delle altre ma-
nifestazioni, le foto dei momenti più belli dei cinquecentisti, ap-
profondimenti storici e tecnici, curiosità varie e informazioni utili 
sul mondo della mitica utilitaria e sulle attività del sodalizio. 
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SCELTA E ANALISI DEL MAGAZINE
 
Tra i canali di comunicazione del Club il progetto grafico si basa 
sul restayling del Magazine “4 Piccole Ruote”. Quando si parla del 
restyling o dell’ideazione di un magazine alcuni elementi forte-
mente tecnici come: lettering, studio del colore, impaginazione e 
design si mescolano con il fine di ottenere un prodotto editoriale 
pregevole, fruibile e coordinato per ottenere una semplicità di let-
tura, armonia e ordine. 
L’obiettivo è quello si semplificare e riorganizzare la struttura per 
renderlo più efficace e attrattivo alla lettura degli appassionati del 
Cinquino. 
L’impostazione grafica del Magazine “4 Piccole Ruote” è poco or-
ganizzato, pieno di contenuti posti in maniera confusionaria ren-
dendo difficile la lettura agli appassionati. 

ANALISI RIVISTE SUL MERCATO

Sono stati analizzati varie riviste per trovare punti di forza nella 
realizzazione del nuovo progetto grafico. 
“Quattroruote” è un periodico mensile italiano di automobilismo. 
Fondato da Gianni Mazzocchi nel febbraio 1956 con l’obiettivo di 
creare una rivista per il «guidatore medio», ebbe a disposizione 
già dall’anno successivo l’archivio dell’Auto Italiana dall’Editoria-
le Domus, ben presto divenendo la pubblicazione di settore più 
venduta in Italia.Nel corso degli anni Quattroruote ha stretto ac-
cordi con diverse testate internazionali in Russia, Cina, Romania e 
Regno Unito, Paese, quest’ultimo, in cui è in partenariato con Top 
Gear. E’ stata analizzata per le  foto accattivanti e l’ottima orga-
nizzazione grafica;
“Auto d’epoca” è il mensile italiano di autostoriche - 11 numeri l’an-
no, con 200 pagine a numero e da 30 anni sul mercato quale letta 
e stimata testata di riferimento per gli appassionati di autostori-
che e non solo.In edicola dal 1986. Testata libera ed indipendente 
e per queste caratteristiche molto apprezzata. E’ stata analizza-
ta per i contenuti e le foto simili a quelli della magazine “Fiat 500 
Club Italia”;
“Ruote Classiche” italiana specializzata nella trattazione di argo-
menti relativi ad autovetture, motociclette e autoveicoli commer-
ciali, industriali e agricoli del passato. E’ stata analizzata per il font 
e l’impostazione semplice;
“Topgear” è una rivista automobilistica di proprietà di BBC Wor-
ldwide e pubblicata su contratto dalla Immediate Media Com-
pany. E ‘il nome dal BBC ‘s Top Gear show televisivo. Fu pubblica-
to per la prima volta nell’ottobre 1993 e pubblicato mensilmente 
al prezzo di £ 4,35. A partire dal marzo 2019 sono stati pubblicati 
un totale di 320 numeri nel Regno Unito; E’ stata analizzata per le 
foto di copertine di qualità e i particolari;
“Auto&Fuoristrada” è una rivista automobilistica nata nel 1982 a 
Milano dalla casa editrice De Agostini Periodici srl. E’ stata analiz-
zata per le ottime foto scelte nelle copertine;
“AD (Architectural Digest)” è una rivista mensile, nata negli USA 
nel 1920, che si occupa principalmente di arredamento e di archi-
tettura. Edita da Condé Nast, in Italia la rivista è nata nel 1981. E’ 



26

stata analizzata per la semplicità, l’organizzazione nell’impagina-
zione con foto di alta qualità;
“Abitare” è una rivista italiana di architettura, arredamento e de-
sign: pubblicata con periodicità mensile esce in edizione bilingue 
(italiano e inglese). Fu fondata nel 1961 da Piera Peroni che la diri-
ge per un decennio. Inizialmente si chiamava Casa Novità; diventa 
Abitare a partire dal numero 6. E’ stata analizzata per la sua effi-
cacia comunicativa nella semplicità delle immagini a tutta pagina 
con poche descrizioni;
“Domus” è una rivista di architettura e design, fondata dall’archi-
tetto Gio Ponti e dal padre barnabita Giovanni Semeria nel 1928. 
Edita da Editoriale Domus ha cadenza mensile, 11 numeri all’anno. 
Nata come organo divulgativo legato allo stile nella conduzione 
della casa e dell’arredamento, la rivista ha acquistato nel tempo, 
attraverso le varie direzioni, sfumature diverse verso l’architettura, 
le arti applicate, il disegno industriale, l’arte, l’urbanistica, la grafi-
ca editoriale e pubblicitaria, la comunicazione digitale, sempre in 
un’ottica internazionale. E’ stata analizzata per le copertine molto 
originali con pochi elementi e ben strutturate;
“Time” è un settimanale di informazione pubblicato negli Sta-
ti Uniti d’America a partire dal 1923. Fondato da Briton Hadden e 
Henry Robinson Luce, fu il primo news magazine settimanale del 
Paese. È considerato uno dei più autorevoli e prestigiosi settima-
nali del mondo, in particolare per quanto riguarda la politica e l’e-
conomia internazionale. Il nome TIME significa “Today Informa-
tion Means Everything”. E’ stata analizzata per l’impaginazione 
semplice e pulita.
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NUOVA ORGANIZZAZIONE

La nuova organizzazione grafica si basa su una griglia di sei 
colonne che cambiano disposizione nelle varie categorie trat-
tate. La struttura è ben organizzata e lineare con molti spazi 
bianchi che la rendono più efficace alla lettura ed evidenziano 
le fotografie in ogni articolo. Anche la copertina è stata ridot-
ta agli elementi essenziali rendendola pulita e semplice. 

FORMATO

Il formato utilizzato per il magazine è A4.
Misura e formato sono aspetti molto importanti di un’opera gra-
fica destinata alla stampa. Questi sono condizionati dal budget e 
da considerazioni pratiche, come i costi per l’eventuale spedizio-
ne, e dai requisiti del progetto. II tipo di esperienza tattile che si 
vuole far vivere all’utente finale influenza il tipo di scelte da com-
piere. La stampa, infatti, è un supporto che ha un rapporto cor-
poreo stretto con il lettore, determinato dalla grammatura della 
carta, dal fatto che la superficie sia lucida, opaca, ruvida o liscia, 
dall’uso degli inchiostri e dalia rilegatura.
Il formato generalmente usato per progettare magazine è  A4 
poichè può essere facilmente suddiviso e può raccogliere i nume-
rosi contenuti di testo ma soprattutto fotografici molto presenti 
nelle riviste.

LAYOUT E GRIGLIA

Nei magazine si suddividono le pagine in più colonne per avere 
più possibilità di modificare le composizioni di foto, titoli e conte-
nuti rendendo tutto molto più dinamico e interessante. 
Il layout indica la disposizione degli elementi grafici in relazione 
allo spazio che occupano all’interno di un progetto complessivo. 
Lo si potrebbe anche definire come la gestione della forma e del-
lo spazio. Scopo del layout è offrire una presentazione degli e-
lementi grafici e testuali che ne consenta la comprensione con il 
minore sforzo possibile. 
Un buon layout permette all’utente di muoversi facilmente all’in-
terno di informazioni anche complesse, presentate attraverso un 
supporto sia cartaceo sia elettronico. Il posizionamento dei va-
ri elementi del layout è regolato da una griglia: una serie di linee 
di riferimento che semplifica la divisione e l’organizzazione di una 
pagina per consentire il posizionamento rapido e accurato degli 
elementi grafici. Le griglie, garantiscono inoltre, la coerenza tra le 
pagine. La griglia suddivide le pagine, sia in senso orizzontale che 
verticale, in margini, colonne, righe di testo e spazi tra blocchi di 
testo e immagini.
Queste suddivisioni costituiscono la base di un approccio modu-
lare e sistematico al layout, in particolar modo per documenti di 
più pagine, rendendo più rapido il processo di design e garanten-
do coerenza visiva tra pagine correlate. 
In sintesi, le dimensioni delle parti che compongono una griglia 
sono stabilite in base alla facilità di lettura e di impiego da parte 
del designer. La griglia aiuta a stabilire le proporzioni di una pagi-
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na sia sull’asse verticale, sia su quello orizzontale, rendendo la fa-
se di progettazione più rapida e facile e garantendo allo stesso 
tempo coerenza visiva e chiarezza. Spesso, per presentare infor-
mazioni diverse in diversi modi, la griglia può variare all’interno 
di uno stesso lavoro. La flessibilità di una griglia è importante per 
rendere la grafica accessibile ed interessante, e ciò è reso possi-
bile dalla complessità delle griglie che creano spazi di forma ori-
ginale in cui posizionare elementi. La griglia delle linee di base è 
il fondamento grafico su cui si costruisce un progetto di design 
fungendo da guida e supporto per posizionare elementi all’inter-
no della pagina con precisione.
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Margine superiore: 30 mm
Margine inferiore: 30 mm
Margine esterno: 15 mm
Margine interno: 15 mm
Numero di  colonne: 6
Intercolonna: 5 mm  

CARATTERISTICHE GRIGLIA
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SOMMARIO
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PRIMO PIANO
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RADUNI
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STORIE & VIAGGI
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500 & SCATTI
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500 & ARTE

MODELLISMO
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STRADE & OFFICINA
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LOGO RIVISTA

IDENTITA’ VISIVA
L’obiettivo del nuovo logo è avere un’identità visiva più semplice 
ed efficace; gli elementi principali sono il 4, la P di piccole e la R 
di ruote. La P e la R si sovrappongono. Il font utilizzato è Britannic 
Bold per ottenere un logo geometrico e lineare. Il titolo del ma-
gazine viene poi riportato per esteso sotto al logo con il font Arial 
Regular ma completamente a lettere (“QUATTRO PICCOLE RUOTE).

SPECIFICHE LOGO
La scelta di realizzare il logo nero è per la facilità di 
adattamento in qualsiasi punto della rivista e altri manufatti 
del Club soprattutto su carta colorata. 

Britannic Bold
Corpo: 178,87 pt

H=46 mm
A=59,7 mm

Arial Regular
Corpo: 12,82 pt
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SVILUPPO DEL LOGO
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LOGO CLUB

IDENTITA’ VISIVA
Il logo del club “Fiat 500 Club Italia” non è stato rinnovato ma 
semplificato; è stata eliminato il profilo della 500 ed è stato 
modificato il lettering da colorato a nero.

Logo originale del Club 

Logo semplificato
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MINION PRO

Minion Pro è un carattere tipografico della famiglia del font Mi-
nion ed è stato progettato da Robert Slimbach. 
E’ ispirato al tardo Rinascimento ed è destinato al corpo del testo 
e alla lettura estesa. 
La lettura è resa maggiormente scorrevole con le grazie ed è a-
datta per un progetto editoriale.

Questo font è stato utilizzato nel magazine; per le didascalie de-
scrittive è stato utilizzato il Minion Pro Medium Italic di corpo 6 pt 
e per i sottotitoli il Minion Pro Bold di corpo 8 pt.
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GOTHAM

Gotham è una famiglia di caratteri tipografici digitali progettati 
dal designer americano Tobias Frere-Jones. Ha un design relati-
vamente ampio con aperture elevate e ampie.
Sviluppato per uso professionale, Gotham è una famiglia estrema-
mente grande, con quattro larghezze, otto pesi e design separati 
per la visualizzazione su schermo.
Rende la lettura facile e contribuisce a dare al magazine una linea 
geometrica e pulita.

Questo font è stato utilizzato nel magazine; per il titolo è stato u-
tilizzato il Gotham Book di corpo 22 pt e il Gotham Book di cor-
po 19 pt.
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CARATTERISTICHE COPERTINA

La copertina è ispirata alla grafica delle riviste; La nuova imma-
gine del magazine è semplice e lineare. Ci sono vari elementi che 
riportano i contenuti interni di cui si parla. La fascia principale in-
dica le varie categorie trattate e sono riportate come la facciata 
web in un sito di auto, in basso è riportata un pezzo di una delle 
storie sulla 500 trattata in “Storie & Viaggi”. 
Nella parte frontale della copertina in alto il restayling del logo del 
magazine e in piccolo il logo semplificato del Club; in basso due 
foto riprese dei racconti (una a colori e una in bianco e nero) e le 
informazioni sul numero di uscita, il periodo e la spedizione. 

Copertine dei Magazine “4 
Piccole ruote” del Club Fiat 
500 Club Italia prima.
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RIFERIMENTI

- Loredana Dova, “Dante Giacosa, l’ingegno e il mito - Idee,  

  progetti e vetture targati Fiat”, Arabafenice, Cuneo 2008 

- Domenico Romano e Stefania Ponzone, “Fiat 500 - Storia di 

  una passione”, Editoriale Darsena, Savona 2007

- Stefania Ponzone e Francesca Caneri, “Un mito italiano - La                   

  500: fenomeno sociale e di costume” ,Elcograf S.P.A., Garlen  

  da 2017

- rivista “Quattroruote (auto)” 
- rivista “Auto d’epoca (auto)” 
- rivista “Ruote Classiche (auto)” 
- rivista “Topgear (auto)” 
- rivista “Auto&Fuoristrada (auto)” 
- rivista “AD (architettura e arredamento)” 
- rivista “Abitare (architettura e design)” 
- rivista “Domus (architettura e design)” 
- rivista “Time (settimanale di attualità, politica)”

- www.500clubitalia.it

- www.500clubitalia.it/museo

- www.fiat500nelmondo.it

- www.quartamarcia.it

- www.fiat500.com

- www.quattroruote.it

- www.wikipedia.it

- www.turismoitalianews.it



COPERTINA: 4 PICCOLE RUOTE

La copertina è ispirata alla grafica delle riviste; La nuova immagine del magazine è semplice e 
lineare. Ci sono vari elementi che riportano i contenuti interni di cui si parla. La fascia principale 
indica le varie categorie trattate e sono riportate come la facciata web in un sito di auto, in 
basso è riportata un pezzo di una delle storie sulla 500 trattata in “Storie & Viaggi”. 
Nella parte frontale della copertina in alto il restayling del logo del magazine e in piccolo il logo 
semplificato del Club; in basso due foto riprese dei racconti (una a colori e una in bianco e nero) 
e le informazioni sul numero di uscita, il periodo e la spedizione. 

CARATTERISTICHE FONT

Minion Pro è destinato al corpo del testo e alla lettura estesa. Per le didascalie descrittive delle 
fotografie è stato utilizzato il Minion Pro Medium Italic di corpo 6 pt e per i sottotitoli il Minion 
Pro Bold di corpo 8 pt.

Gotham contribuisce a dare al magazine una linea geometrica e pulita. Per il titolo è stato utiliz-
zato il Gotham Book di corpo 22 pt e il Gotham Book di corpo 19 pt.

LAYOUT E GRIGLIA

Nei magazine si suddividono le pagine in più colonne per avere più possibilità di modificare le 
composizioni di foto, titoli e contenuti rendendo tutto molto più dinamico e interessante. 
Il layout indica la disposizione degli elementi grafici in relazione allo spazio che occupano 
all’interno di un progetto complessivo. 
Il posizionamento dei vari elementi del layout è regolato da una griglia: una serie di linee di rife-
rimento che semplifica la divisione e l’organizzazione di una pagina per consentire il posiziona-
mento rapido e accurato degli elementi grafici. Le griglie, garantiscono inoltre, la coerenza tra le 
pagine. La griglia suddivide le pagine, sia in senso orizzontale che verticale, in margini, colonne, 
righe di testo e spazi tra blocchi di testo e immagini.

CARATTERISTICHE GRIGLIA

Margine superiore: 30 mm
Margine inferiore: 30 mm
Margine esterno: 15 mm
Margine interno: 15 mm
Numero di  colonne: 6
Intercolonna: 5 mm 

LOGO 

L’obiettivo del nuovo logo è avere un’identità visiva più semplice ed efficace; gli elementi princi-
pali sono il 4, la P di piccole e la R di ruote. La P e la R si sovrappongono. Il font utilizzato è Bri-
tannic Bold per ottenere un logo geometrico e lineare. 
Il logo del club “Fiat 500 Club Italia” non è stato rinnovato ma semplificato; è stata eliminato il 
profilo della 500 ed è stato modificato il lettering da colorato a nero.
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Il progetto



“ Nell’automobile c’è quel di pu’ che trascende l’esatto, ritmico pulsare dei suoi organi meccanici... La 

semplicità dà valore ad ogni creazione della tecnica così come alle creazioni artistiche. Le forme so�sti-

cate o ricercate che vogliono essere nuove, cioè alla moda, passano come tutte le mode; hanno la vita 

e�mera dei �gurini che escono dalle mani dei grandi sarti: non durano che una stagione.”
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Fiat 500: storica icona del design italiano
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I nuovi magazine


